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Politica 
La relazione del segretario passa con sole 30 astensioni 
«Candidarsi al governo è un dovere, non un nostro sogno» 
Il Pds mantiene l'astensione nei confronti dell'esecutivo 
«La riforma non può favorire progetti di divisione nazionale» 
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«Questa legge elettorale è rischiosa» 
Occhetto 
Occhetto ha lanciato un «appello» a Ciampi e a Scal
faro perchè si «ascoltino» le proposte migliorative 
del Pds sulla legge elettorale. Cosi com'è, rischia di 
contribuire ad una pericolosa spaccatura del paese. 
Il leader della Quercia ha concluso i lavori del Con
siglio nazionale rilanciando l'obiettivo del governo 
come un «dovere nazionale», e incassando lo «spiri
to unitario» del confronto nella Quercia. ; 

ALBUtTOLEISS 

••ROMA. Achille Occhetto 
ha chiuso ieri i lavori del Con-
siglio nazionale del Pds poten-, 
do affermare che un progetto ; 
per il governo delta sinistra e • 
per un sistema di alleanze che 
lo renda possibile «qui e oggi», , 
è stato concretamente messo ,. 
all'ordine del giorno del dibat
tito politico italiano. Ha potuto , • 
apprezzare, pur tra la diversità «* 
di accenti, lo «spirito unitario» 
della discussione che ha coin
volto il gruppo dirigente della ' -
Quercia, parlando di una «tee - -
nuova» nella vita del Pds. «Nes
sun ritomo al monolitismo -
ha affermato - ma esistono le -
condizioni per un pluralismo ; 
che si sviluppi e produca ad un ., 
livello più alto». La sua relazio- •. 
ne è stata apporovata a lar- . 
ghissima maggioranza (anche ,' 
se un buon numero dei quasi " 

500 membri de! Consiglio na
zionale non era presente alla 
votazione) senza alcun con-
trano, e con una trentina di 
astensioni, quasi tutte prove
nienti dai comunisti democra
tici. • - .. 

Occhetto ha nsposto alle cri
tiche che, da versanti opposti, 
gli erano venute da Pietro Bar
cellona e Augusto Barbera. 
Non è vero - ha detto al primo 
- che la relazione si sia limitata 
a proporre un ricambio del ce
to politico. Una questione che 
non è giusto sottovalutare • 
(«anche 11 vecchio Pei sapeva 
che è giusto intervenire nelle 
cnsi inteme delle classi domi
nanti...») , ma che oggi si pone 
nel suo nesso strettissimo con 
gli aspetti progettuali e pro
grammatici per uscire dalla cri
si nazionale. Lo scontro diretto 

aperto tra Pds e Lega (e ieri è 
arrivata puntuale la reazione 
degli uomini di Bossi, a base di 
insulti indirizzati al segretario 
della Quercia, mentre i sociali
sti Manca, Spini e Del Bue han
no apprezzato l'impostazione 
del Pds) esprime tutto lo spes
sore e la drammaticità della 
posta in gioco, che è la indica
zione di un nuovo modello so
ciale e di sviluppo per un'Italia 
che rischia di essere spezzata 
dalla crisi del vecchio compro
messo tra Nord e Sud, gestito 
in modo assistenziale dalla De. 
Occhetto ha molto insistito sul 
valore degli spunti politico 
programmatici lanciati dalla 
relazione, anche sulla base di 
un lavoro di elaborazione uni

tario che ha preceduto questo 
Consiglio nazionale. 

Il segretario del Pds ha con
venuto con Aldo Tortorella 
che la «cultura di governo» non 
è una sola, ribadendo che l'im
postazione del Pds non è certo 
quella del craxismo, e nemme
no di quel «socialismo gestio-
nario» che ha segnato il limite 
di tante esperienze socialde
mocratiche. Del resto la candi
datura ad una funzione di go
verno - ha aggiunto polemiz
zando col titolo del Manifesto 
- non è un «sogno», ma l'as
sunzione di una responsabilità 
ineludibile verso tutta la sini
stra e verso il paese. «Se il Pei 
pativa la discriminazione che 
non lo voleva mai al governo, il 

Pds avrebbe potuto andarci su
bito, oppure dopo il 5 apnle. 
Abbiamo dovuto resistere alle 
proposte. Siamo rimasti sulla 
soglia dell'edificio del vecchio 
sistema che è crollato. Proprio 
perchè nspetto le forze di sini
stra che si riconoscono nel Ma
nifesto chiedo che si finisca 
con questa lettura moralistica. 
La responsabilità del governo 
o ce la assumiamo noi, o lo fa
ranno altn. E ho paura degli al
tri che avanzano». 

Rispondendo poi a Barbera 
- che aveva giudicato negati
vamente la posizione di Oc
chetto su «Alleanza democrati
ca» - il segretario del Pds ha ri
badito («sarò noioso...») che 
l'alleanza delle forze democra

tiche e di progresso è il proget
to stesso della Quercia, che in 
questa fase storica però non 
intende considerarsi un partito 
«transitorio». Proprio per que
sto va evitato il rischio che quel 
progetto «si rinsecchisca». Ma 
ha anche insistito sull'impor
tanza decisiva della questione 
cattolica («non può essere ri
dotta alla scelta tra Segni e 
Martinazzoli»), ribadendo l'in
teresse del Pds per gli esiti del
la «Costituente de», e auguran
dosi che l'elaborazione su 
questi temi messa in campo 
dalla Quercia sia valutata an
che «oltretevere». - • — 

Non è mancato un passag
gio forte sulla battaglia, che il 
Pds considera tuttora aperta, 

Il capogruppo della Quercia 
«La sfida si decide in questi mesi» 
I comunisti democratici chiedono 

un congresso «programmatico» 
Macaluso: chiarezza sugUestremismi 

Napolitano: «Giusto impegno, 
riaggregare forze democratiche» 

• i ROMA. Alla seconda giornata deii lavori del Consiglio 
nazionale del Pds, alla Fiera di Roma, era presente ieri an
che Giorgio Napolitano. Il presidente della Camera non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni sui temi del dibattito interno 
del partito della Quercia. «È importante - si è limitato a dire 
ai giornalisti il presidente della Camera dei deputati - che 
una forza come il Partito democratico della sinistra si impe
gni oggi su un grande tema come quello della ricomposizio
ne delle forze politiche democratiche». Napolitano ritiene 
che «debbano venire contributi anche dalle altre forze e da
gli altri partiti per disegnare uno scenario nuovo nel quale 
possano operare efficacemente anche le nuove norme elet
torali e costituzionali». Il presidente dell'assemblea di Mon
tecitorio sollecita dunque «un processo di riaggregazione 
delle forze che possa dar vita a grandi schieramenti che 
competano per il governo democratico del paese». * ~ •• 

D'Alema: «Sinistra senza recinti» 
Tortorella: «Sfiducia al governo» 
1B ROMA. Le aree inteme ( 
riformisti e comunisti demo
cratici) perora non si «sciolgo- ' ' 
no», Aldo Tortorella ha avan
zato più di una critica, ma la - ' 
discussione intema - a! Pds 
sembra proprio aver compiuto ' ' 
un «salto di qualità» dopo il,~. 
successo elettorale di giugno e ' • 
di fronte all'urgenza di uno *• 
sbocco democratico alla crisi 
italiana. Massimo D'Alema, a ' 
lungo indicato nei mesi scorsi 
in contrapposizione continua.' 
ad Occhetto. ha aperto ieri il 
suo intervento definendo «se- 'r 
rio e costruttivo» il discorso del 
segretario. E, rilanciando con •'. 
forza l'idea di un ruolo di go- -, 
verno «qui e ora» per il Pds e ; 
per un'alleanza dfcprogresso '̂  
da costruire in pochi mesi, ha ' 
osservato che la Quercia potrà -
anche perdere la «slida». ma '< 
questo non dovrà certo avveni
re perchè «impegnata in un di
battito intemo». La sensazione. •' 
ascoltando lungo due giorni gli »• 
oltre trenta interventi pronun- r 
ciati alla Fiera di Roma, è che , 
si vada formando tra i dirigenti • ' 

Ambasciata Usa 
«Sette mesi fa 
ci incontrammo 
con il Pds» 

centrali e periferici del Pds, 
nelle varie aree e ai vari livelli, 
una percezione più precisa 
della posta in gioco oggi in Ita
lia e del ruolo che il partito na
to dalla «svolta», nonostante li
miti e debolezze che ancora 
permangono, può e deve svol
gere. Il Pds ha di fronte la crisi 
verticale delle vecchie classi 
dingenti, il successo dell'onda
ta leghista al Nord (ne ha par
lato con accenti drammatici 
Michele Salvati: «La protesta di 
Bossi cattura il popolo e non 
impaurisce i borghesi, per noi 
è devastante...»), ha di fronte 
una situazione del tutto nuova 
al Sud, dove la prolesta perora 
si indirizza più a sinistra che a 
destra (ma Sassolino ha de
nunciato il rìschio che il vec
chio sistema di potere reagisca 
anche pilotando «nvolte ple
bee» se la situazione sociale si 
inasprirà ulteriormente). Ha di 
fronte in autunno nuovi test 
elettorali decisivi in • alcune 
grandi città (ne hanno Parlato 
i segretari delle Federazioni di 
Genova Montaldo e di Roma 

Leoni), e con ogni probabilità 
la prova del moco di elezioni 
politiche in primavera. D'Ale
ma ha sottolineato che in po
chi mesi si dovrà costruire e ve
rificare il «progetto» di una sini
stra capace di governare «qui e , 
subito». E, in modo netto come 
poi anche Occhetto nelle con
clusioni, ha respinto gli inviti a ' 
•chiudersi in un recinto» che 
da più parti vengono alla -
Quercia. Proprio l'apertura 
delle alleanze a sinistra è stata 
la chiave del recente successo ' 
elettorale. E d'altra perte le 
riaggregazioni intorno a Segnis 

o «Alleanza» - il cui progetto è 
stato rilanciato da Miriam Ma
fai - sono «processi in corso». 
Sarebbe sbagliato valutare i 
rapporti con questi soggetti co
me se si trattasse di «partiti». Ne 
il Pds può lasciarsi sfuggire 
l'ampiezza della questione 
cattolica («Oltre a Segni c'è la 
crisi della De, ci sono settori in ' 
fermento nelle Acli, nella Cisl. 
nel volontariato che non si ri
conoscono nel cattolicesimo 
liberale del leader referenda
rio») . Non può ripetere l'errore 
del Pei negli anni 70, che sot
tovalutò il Psi di De Martino, e 

disenteressarsi oggi dell'area 
di tradizione socialista che re
sta in Italia dopo la cns! del 
craxismo. Né alzare ora («sa
rebbe ben bizzarro...») una 
nuova «pregiudiziale antico
munista». Certo non può la
sciarsi condizionare dall'estre
mismo. Ma le posizioni con
crete assunte su temi come 
l'accordo sul costo del lavoro, 
sulla Somalia, dimostrano «nel 
concreto», per il capogruppo 
della Quercia, • una capacità 
autonoma della Quercia che è 
patrimonio prezioso proprio 
per costruire quella più larga 
«alleanza» che resta il progetto 
strategico del;Partito democra
tico della sinistra. 

L'esigenza di un progetto di 
governo insieme a forze diver
se dalla sinistra è accolto an
che da Tortorella, che ha ap
prezzato le indicazioni temati
che di Occhetto. Un «accordo 
non scontato» - ha detto il lea
der dei comunisti democratici 
- che non può però offuscare 
altri punti di dissenso. Questi 
riguardano principalmente il 
giudizio sul governo, sulla leg
ge elettorale e sul recente ac
cordo Confundustna-sindaca-

A sinistra 
Achille 
Occhetto, in 
basso • -
Massimo 
D'Alema, a 
destra Aldo 
Tortorella 

sulla legge elettorale. L'Italia-
«rischia una spaccatura pro
fonda», ha detto Occhetto che 
ha lanciato un appello a Ciam
pi e a Scalfaro perchè vengano 
accolte le proposte migliorati
ve che il Pds avanza. «C'è una 
incongruenza tra l'allarme per 
il pencolo che corre l'unità na
zionale, e una legge elettorale 
che premia l'interesse della 
Lega al Nord, non si capisce se 
con un interesse congiunto 
della vecchia classe dingente 
nazionale». Più «ascolto e ri
spetto», dunque, per la «pa
zienza e la responsabilità» con 
cui il Pds ha condotto la sua 
battaglia -istituzionale. È un 
«avvertimento» al governo? Oc
chetto ha però escluso di se
guire l'invito di Tortorella a mi
rare l'astensione a Ciampi: 
«Non è successo niente di 
drammatico e di nuovo da 
spingerci perora a cambiare la 
nostra posizione», ha risposto 
ad una domanda su questo te
ma. «Non mi sembra - ha ag
giunto - il problema centrale 
ora. Abbiamo fatto una pres
sione su alcuni temi: il costo 
del lavoro, e Ciampi ci • ha 
ascoltalo; sulla Somalia, e 
Ciampi ci ha ascoltato. Ci sono 
altre questioni sulle quali non 
siamo d'accordo, e voteremo 
contro». 

ti. Per Tortorella l'astensione a 
Ciampi non si giustifica più. E 
l'accordo è un «colpo duro» al- -
la contrattazione e alla demo- < 
crazia sindacale. Quanto alla 
riforma elettorale, essa è di
stantissima dagli obiettivi di 
chi puntava ad un sistema di ' 
alternanze, e rimette in gioco il '-
presidenzialismo: «C'è una se- ;' 
de per ragionare sul perchè è '' 
andata cosi?». Sul piano inter
no Tortorella ha negato che. 
dopo l'uscita di Ingrao, ci sia 
stato uno «scioglimento» del
l'area comunista, e ha ripropo- • 
sto un congresso «non per con
tarsi», ma per avviare una dia
lettica nuova sulla base dei 
programmi. Una richiesta che 
non è stala poi respinta da Oc

chetto: a settembre sui proble
mi del partito si riunirà la Dire
zionerò non è esclusa l'indica
zione di un appuntamento 
congressuale «che abbia al 
centro - ha detto il segretario 
della Quercia - proprio il tema : 
del progetto per il governo del ' 
paese». , . -

Anche Macaluso ha subor
dinato lo scioglimento dell'a
rea riformista a una nuova arti
colazione degli organismi diri
genti, e all'avvio di una «più , 
chiara dialettica tra maggio
ranze e minoranze, più che tra 
persone». Si è poi dichiarato a 
favore della relazione di Oc
chetto, pur mantenendo, < in 
polemica su questo punto con 
D'Alema, una nserva sulla pos

sibilità di intese con le forze di 
estrema sinistra. 

La battaglia contro la Lega e 
la questione cattolica e demo
cristiana sono stati al centro di 
molti interventi. Gavino Angius 
ha messo in guardia i critici ra
dicali dell'accordo sulla con
trattazione, ricordando chf il 
nemico principale di una ri
presa dei sindacalismo confe
derale è proprio Bossi. Bassa-
nini e il segretario bolognese 
La Forgia hanno insistito per
chè sulla scelta «federalista» si 
passi dalle indicazioni generali 
a progetti concreti. Giulia Ro
dano ha ribadito l'esigenza di 
incalzare il cattolicesimo de
mocratico, e anche le gerar
chie cattoliche, sul tema di una 
democrazia dell'alternanza, 
nonostante i limiti della legge 
elettorale. Livia Turco - che ha 
sviluppato il tema di una nuo
va «civiltà del lavoro e dei lavo
ri» lanciato da Occhetto - si è 
spinta fino a prefigurare espli
citamente un alleanza con un 
partito cattolico rinnovato 
(«Questa è la sfida che dobbia
mo pone a Martinazzoli...») 
per nfondare l'unità del paese. 

. . . UA.L 

M ROMA. Nel novembre del 
' 1992 Achille Occhetto «varcò 

in gran segreto la soglia di villa 
Taverna, residenza ufficiale 
dell'ambasciatore -americano 
a Roma», per un pranzo con 
l'ex ambasciatore Peter Sec
chia. L'inedito incontro tra il 

' più alto rappresentante Usa in 
Italia d il segretario della Quer
cia (tenuto segreto per volontà 
Usa) è anticipato da Panora
ma. «Abbiamo invitato i diri
genti del Pds, mica del Pei -
spiega Secchia - Parecchi me
si dopo la metamorfosi di Bot
teghe Oscure ho chiesto e otte
nuto 1'ok da Washington per 
pranzare con Occhetto e di-

, scutere le sue posizioni. Non 
potevamo limitarci a ricavare 
le sue posizioni dai giornali». E, 
ricollegandosi alle voci sull'en
trata del Pds al governo, ha 

, commentato: «Non potevamo 
non avere canali diretti di co
municazione con una parte in
tegrante della futura coalizio
ne». , . *•<%. •. - --»., . . . . . . 

«Left», una festa per rifondare la politica 
EUGENIO MANCA 

EU ROMA. «Left»: la scritta 
campeggia in alto, sulle torret
te di "tubi Innocenti". Parola 
inglese. Tradotta in italiano 
vuol dire «sinistra». Ma nel «pie
ghevole» che alcuni ragazzi 
consegnano agli ingressi, su
perati i panneggi rossi che divi
dono la Cristoforo Colombo 
dall'area della festa, le variabili 
sono infinite: «gauche» in fran
cese, «izquierda» in spagnolo, 
«linke» in tedesco, «lewo» in po
lacco, «lijèvaja» in russo; e poi 
ancora «zuofang» in cinese, 
«sapmak» in turco, «Ijevica» in 
serbocroato, «yasar» in arabo... 
Cento modi per dire sinistra, e 
per dirlo in ogni contesto e in 
ogni continente. ,.-,.. 

In questo quartiere popolare 
di Roma che si chiama barba
tella, dove sinistra non è dav
vero parola estranea, sono in 
molti a ripeterla in queste cal
de sere di luglio: la suggerisco
no i ragazzi e le ragazze del 

Pds, con accenti regionali di
versi ma impegnati tutti nello 
svolgimento della loro festa 
nazionale, la prima dopo alcu
ni anni di interruzione; e, sotto 
gli stands o nelle arene, nelle 
sale dei dibattiti o fra i tavolini 
dei caffè, con loro la pronun
ciano migliaia di giovani roma
ni - studenti, impiegati, com
messi, operai, militari, disoc
cupati - richiamati dalle musi
che, dalle bandiere, dalle pelli
cole, dagli appuntamenti di un 
programma politico e cultura
le di grande interesse. 

«Sinistra», certo, è parola dif
ficile, cui corrispondono altre 
parole, e idee, e valori. Quali? 
Per esempio «protagonismo», 
per esempio «cittadinanza», 
per esempio «potere». Pesanti 
tutte e tre, e dense di implica
zioni, saranno le parole al cen
tro dell'incontro tra il segreta
rio del Pds e i giovani, che si 
terrà alle 20 di questa sera, e 

segnerà cosi la conclusione 
della parte specificamente po
litica del programma, avviata 
dieci giorni fa da una affollata 
assemblea con Massimo D'A
lema. Di fronte ad Achille Oc
chetto, in veste d'interlocutore 
ma fors'anche di interlocutore 
polemico, ci sarà Nicola Zin-
garetti, che della Sinistra giova
nile nel Pds è il coordinatore 
nazionale. 

La tempesta di questi ultimi -
tempi, ha rischiato talvolta di 
spazzar via anche categorie 
che sembravano fuori questio
ne. Di qui la necessità di ridefi
nire formule e concetti. «Una . 
volta dicevamo: «siamo giova
ni comunisti», e tutto era chia
ro. Non è più cosi, formule e 
etichette non bastano più. Og
gi tutto è da ridefinire, tutto da 
nempire di nuovi contenuti...». > 

Cosi, se cambia nelle lingue, 
del mondo la parola «sinistra», 
il suo senso resta uguale ovun
que e per tutti? A scanso di 
equivoci (equivoci di una cer

ta politica), i ragazzi Pds han
no fatto ncorso anche ai voca
bolari della lingua (una fra le 
altre, tratta dal 'Piccolo Palaz
zi': ...partito politico che tende 
verso le idee più avanzate...'). * 
Ma neppure i dizionari basta- '. 
no, perché idee e valori più 
clic nei repertori lessicali vivo
no nella concreta pratica quo
tidiana. > -,.' •' • -~ 

Dice Catenna Ginzburg. che 
con non moltissimi altri com
pagni ha governato il motore 
della festa: «È stata una scom
messa. Con il Pds, con la sini- . 
stra, con noi stessi. Non soltan- . 
to una scommessa organizzati
va, nel senso di far funzionare i 
complessi meccanismi di un 
incontro nazionale come que- . 
sto, e sia pur allestito all'inter
no della festa romana dell'Uni- , 
tà: ma soprattutto una sconv • 
messa politica, che consiste 
nel capire come senza un rin
novato pratagonismo giovani- v 
le, non si ricompone il patto 
democratico tra i cittadini e lo 

Stato. E protagonismo significa 
potere, e lavoro, e una scuola :, 
degna di questo nome, e scelte ,-
•concrete che riconoscano la 
centralità della questione gio
vanile nella politica italiana». ., 

C'è scntto nell'invito alla fe
sta: «Dieci giorni di dibattiti, 
cultura, cinema, musica e in
formazione, ma soprattutto f 
dieci giorni per attrezzarci a ': 
rinconquistare le nostre città. ;" 
Riprendiamo la parola. Ri- ', ' 
prendiamoci il nostro diritto al ' ' 
futuro». Ebbene, operazione • 
riuscita? '- • 

Gli organizzatori tracciano 
'un bilancio positivo. Buona la ". 
partecipazione, forte l'interes- '• 
se. vivace il confronto sulle pa- • 
role messe al centro della ri
flessione collettiva; le tre prima 
ricordate ma altre ancora: de
mocrazia, solidarietà, differen-, 
za, interdipendenza, ma an- •; 
che tangentopoli, violenza, ar- '. 
bitrio... Ciascuna di queste pa- ? • 
role apre uno scenario che L 
chiama in causa la capacità »' 
della sinistra di misurare se " 

stessa e di costruire uno schie
ramento alternativo. Dice an
cora Caterina Ginzburg: «Le 
abbiamo pronunciate insieme 
con uomini e donne di diversa 
estrazione politica e differente 
connotazione biografica: diri
genti di partito, economisti, ' 
imprenditori, filosofi, magistra
ti, giornalisti, registi, scnttori. * 
Lo sforzo che abbiamo richie-. 
sto a noi stessi e agli altri è sta- • 
to di non considerare ì giovani ' 
altra cosa, separata, distinta, ri
spetto ai problemi della politi
ca. Il fisco, l'occupazione, la 
democrazia, la rappresentan- • 
za di qua, e i giovani di là... No, 
non siamo un'altra cosa. È di . 
noi, anche di noi, che si parla. '. 
Né accettiamo la facile invetti
va di chi dice: la politica fa 
schifo, t E quali altre armi 
avremmo? Rifondare la politi
ca, piuttosto, immettervi nuovi 
valori: è questo che voghamo. 
Con umiltà ma con coraggio, è 
l'esperimento che • abbiamo 
deciso di fare stando nel Pds». • 

Regione Calabria: 
«restaurato» 
l'asse Dc-Psi 
Eletta la nuova giunta calabrese. Alla precedente 
maggioranza Dc-Pds-Pri subentra un accordo orga
nico tra De, Psi e Psdi. 11 Pds all'opposizione dopo 
che la De ha silurato la «giunta del presidente» non 
contrattata dai partiti, senza maggioranza de in ese
cutivo. Franco Polifano lascia la Quercia e resta vi
cepresidente della nuova giunta. Minniti (Pds): 
«Hanno un disegno disperato e pericoloso». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

EM REGGIO CALABRIA. «Non 
sono andati molto per il sottile 
pur di riavere la gestione della 
Regione. Quel che resta del 
vecchio asse Dc-Psi, terrorizza
to dai nsultati elettorali in Cala
bria dello scorso 6 giugno, sta 
tentanto di nbaltare la situazio
ne. Un disegno disperato e pe
ricoloso i cui costi potrebbero 
rivelarsi pesantissimi per la Ca
labria». 

Marco Minniti, segretario re
gionale del Pds, commenta a 
caldo la formazione della nuo
va giunta regionale Dc-Psi-Psdi 
che ha come vicepresidente 
Franco Politano, passato da 
uomo di punta della Quercia 
(da cui si è dimesso) a uomo 
di punta della nuova alleanza. 
La crisi, aperta dal Pds insoddi
sfatto per il modo in cui anda
vano le cose, è durata sei mesi. 
Un periodo che ha registrato, 
con le elezioni e gli sviluppi 
delle indagini dei magistrati, 
un profondo rivolgimento del 
vecchio scenario politico. 

«Più che una nuova giunta -
nota Minniti -stanno tentando 
di fare un nuovo partito per 
potersi salvare. In Calabna c'è 
l'avanguardia più determinata 
nella costruzione di un polo 
moderato meridionale. Il dise
gno è di mettere insieme i vec
chi pezzi della De di Ormelo 
Pujia, la parte del Psi che ha 
per leader Saverio Zavettieri e i 
socialdemocratici di Paolo Ro
meo. Gli serve tutto quello che 
è possibile recuperare del vec
chio sistema di potere per gio
carsi la partila della sopravvi
venza elettorale. La punta di 
diamante è Pujia che "recupe
rando" il vecchio è riuscito a 
fare il pieno: maggioranza nel. 
governo regionale, presidenza 
della giunta e presidenza del 
Consiglio. A guardare le casel- . 
le mai la De, anzi una sola cor
rente, ha avuto tanto potere 
come in questo momento. Ma 
in realtà la nuova giunta è figlia 
di una debolezza disperata». 

n Pds aveva proposto la 
"giunta del presidente'', ma 
la De l'ha arrossata. Perchè 
in Calabria non è stato pos
sibile quel che in altre parti 
d'Italia si è potato fare? 

Prima che si aprisse la crisi ab
biamo partecipato generosa
mente a una giunta con l'o
biettivo di salvare la Calabria " 
da un processo drammatico di ' 
degrado. Eravamo riusciti a 
imporre nuove regole di tra
sparenza. Poi è diventato evi
dente che serviva di più: un ar
retramento delle vecchie no-
menklature dal controllo delle 
istituzioni. La "giunta del presi
dente", a direzione Pds, dove
va essere proprio questo. Giu
seppe Bova, esponente della 
Quercia, come presidente in

caricato, ha lavorato alla sua 
formazione con coraggio, in
telligenza e lucidità. Ma men
tre lui si preoccupava per la 
Calabria il vecchio ceto politi
co, guidato dalla De di Puia, ha 
lavorato con veri e propn truc
chi, ad affossarlo.. 

La Calabria pare una regio 
ne in controtendenza. Per
chè qui appaiono più forti 
che altrove le resistenze al 
cambiamento? 

Da noi è più radicato un bloc
co che si potrebbe definire po-
litico-affaristico-massonico 
che, proprio per queste sue ca-
ratlenstiche, finisce spesso col 
trovarsi contiguo alla 'ndran
gheta. Non è un caso che pro
prio in Calabria ci sia la più al
ta percentuale di massoni: 
uno. si sostiene, ogni ottocen
to abitanti circa. La nostra re
gione viene utilizzata per una 
specie di prova generale, ma
gari di valore nazionale, per 
dar corpo a una strategia di re
sistenza e rivincita nei confron
ti dell'opera di destrutturazio
ne del vecchio sistema di pote
re e di quanti lo hanno indebo
lito. -• ' 

Ma perchè II Pds ha detto, 
così rigidamente: o la giunta 
del Presidente, cioè una 
giunta non contrattata, o re
stiamo fuori? 

I risultati elettorali dell'ultimo 
anno, non solo quelli del 6 giu
gno, e le indagini della magi
stratura, hanno delegittimato 
l'asse Dc-Psi. Roccaforti poten
tissime della De sono crollate. 
Un paio di mesi fa il Psi a Reg
gio è passato da 12 a 6 consi
glieri. I nostri successi ci han
no, d'altra parte, imposto una 
scelta di netta discontinuità 
per rispondere a un elettorato 
che ci ha indicato come possi
bile forza per guidare la transi
zione in Calabria. Per noi si è ' 
posto un problema di netta 
rottura di ogni forma di conso-
ciativismo politico e sociale. 
Essendo gravissima la situazio
ne calabrese, anziché mirarci 
sull'Aventino ci siamo detti di
sponibili a guidare una giunta 
non contrattata, senza mag
gioranza precostituita della De 
nell'esecutivo, con gli assesso-
n scelti su rose dal presidente 
incaricato Bova. La De ha av
vertito tutto questo come un 
pericolo e ha ripescato l'accor- -
do organico con il Psi. Questo ' 
è il senso politico delle cose 
accadute. Politano, e questo l 

mi amareggia, di fronte a una 
prospettiva di cosi radicale 
mutamento non ha retto e ha 
deciso di uscire dal partito col
locandosi in un altro modo. 
Certo, quanto accaduto pone 
al Pds la necessità di riflettere 
con spirito critico e autocritico 
sulle cose fatte. 
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NUOVI METODI PER LA 
RILEVAZIONE DELLA EFFICACIA, 

EFFICIENZA, ECONOMICITÀ 
NELLA SANITÀ 

La contabilità nelle Usi e nelle Aziende Ospedaliere 

Il Convegno ? indirizzato a: 
AMMINISTRATORI STRAORDINARI 

DIRETTORI SANITARI ED AMMINISTRATORI 
REVISORI (USL) 

SEMINARIO - 13 LUGLIO 1993 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.30 Saluto: Giuseppe De Rita - Presidente CNEL 
Ore 9.45 Presentazione - Armando Sarti, Presidente Commis

sione Autonomie Locali e Regioni 
Ore 10.00 Interventi: Nicola Falcitela, direttore generale mini

stero Sanità - Bruno De Leo, direttore generale IGE-
SPA. ragioneria generale del Tesoro. Il parere degli 
esperti: Michele Balbom e Giandomenico Degli 
Esponiti, Giancarlo Pota, Claudio Polonelìi, Carmi
ne Ruta. Alcune esperienze dirette: Paolo Artico, 
regione Veneto - Patrizia Ragazzini, regione Tofa
na - Piersergio Serventi, regione Emilia Romagna -
Mario De Angeli, provincia romana Falebcnefralelli. 

Ore 13.00 Conclusioni. On. Maria Pia Garaviglia. ministro 
della Saniti « - " - , , . *•- >. • 

Ore 15.00 Confronto fra i relatori per la predisposizione di 
un documento di sintesi. 

CNEL - Via di Villa Lubin. 2 Tel. (06) 36.92251 
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